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PROTOCOLLO DI SICUREZZA E MISURE PER IL CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE DEL CONTAGIO DA SARS-COV-2 NEI LUOGHI DI LAVORO 

 
Tenuto conto della normativa specifica emanata dal Governo per il contenimento della Pandemia da COVID-
19 su tutto il Territorio Nazionale e delle indicazioni fornite dal Comitato Tecnico Scientifico e INAIL, sono 
state definite e adottate, in accordo con i contenuti del DPCM 26/4/2020 e del D.Lgs 81/08 in tema di 
sicurezza dei luoghi di lavoro, le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del COVID-19 nei 
luoghi di lavoro. L’obiettivo del presente protocollo è fornire indicazioni operative finalizzate a 
incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento 
adottate per contrastare l’epidemia. 
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta 
la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e 
seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
 

PREMESSE 

1. Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel presente protocollo si chiarisce 
quanto segue: 

a) per “pulizia” si intende il processo mediante il quale un deposito indesiderato viene rimosso da 
una superficie o dall’interno di un substrato e portato in soluzione o dispersione. Sono attività di 
pulizia i procedimenti e le operazioni atti a rimuovere polveri, materiale indesiderato o sporcizia 
da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di pertinenza; 

b) per “sanificazione” si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare 
determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e disinfezione con prodotti ad azione 
virucida quali soluzioni di sodio ipoclorito (candeggina) o etanolo (alcol etilico), evitando di 
mescolare insieme prodotti diversi. Sono attività di sanificazione i procedimenti e le operazioni 
atti a rendere sani determinati ambienti mediante pulizia e/o di disinfezione e/o di disinfestazione 
ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni di temperatura, umidità, 
ventilazione, illuminazione e rumore; 

c) il coronavirus SARS-CoV-2 si trasmette tramite droplets, ovvero goccioline emesse dalla bocca 
della persona infetta che nel raggio di circa 1 metro possono contaminare bocca, naso o occhi di 
una persona sufficientemente vicina. I droplets possono contaminare oggetti o superfici e 
determinare il contagio per via indiretta, tramite le mani che toccano questi oggetti o superfici e 
vengono poi portate alla bocca, al naso o agli occhi. Anche il contatto diretto con una persona 
infetta, ad esempio tramite la stretta di mano o il bacio, oppure toccare con le mani i fazzoletti 
contaminati dalle secrezioni del malato possono costituire un rischio di esposizione al 
coronavirus; 

d) sono sintomi riconducibili al COVID-19, ovvero alla malattia infettiva da coronavirus SARS-
CoV-2, febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, 
indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratoria, 
fiato corto; 



e) per “contatto stretto con un caso di COVID-19” si intende una persona che è venuta a contatto 
con un’altra persona affetta da COVID-19 da 2 giorni prima dell’insorgenza dei sintomi e fino a 
quando la persona malata non è stata isolata. In ambito scolastico il contatto stretto può avvenire 

• tramite un qualsiasi contatto fisico, compresa la stretta di mano; 
• restando per almeno 15 minuti in un ambiente chiuso a una distanza inferiore a 1 metro 

anche indossando la mascherina; 
• restando nello stesso ambiente chiuso a qualsiasi distanza senza l’uso di mascherine; 

f) per “quarantena” si intende un periodo di isolamento e osservazione richiesto per persone che 
potrebbero portare con sé germi responsabili di malattie infettive. La quarantena aiuta a prevenire 
la diffusione di malattie da parte di persone potenzialmente infette, prima che sappiano di essere 
malate. Per il SARS-CoV-2 la misura della quarantena è stata fissata a 14 giorni; 

g) per “isolamento fiduciario” si intende un periodo di isolamento e osservazione utilizzato per 
separare le persone affette da una malattia contagiosa confermata da quelle che non sono infette. 
Per il SARS-CoV-2 anche l’isolamento fiduciario dura 14 giorni. Se il soggetto diventa 
sintomatico, si prolunga fino alla scomparsa dei sintomi, per poi procedere con il tampone dopo 
14 giorni. 

 

1. INFORMAZIONE 

 

La Società Internazionale per lo Studio del Medioevo Latino (da ora S.I.S.M.E.L.), nelle modalità ritenute 
più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri nei locali della S.I.S.M.E.L sulle 
disposizioni delle Autorità. In particolare, le informazioni riguardano: 
 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre i 37,5°) o di altri sintomi 

suggestivi di COVID-19, di darne comunicazione al datore di lavoro e di chiamare il proprio medico di 
famiglia; 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro all’accesso nei locali 
della S.I.S.M.E.L.: in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, usare la mascherina quando non è 
possibile rispettare le regole sul distanziamento personale, osservare le regole di igiene delle mani e 
tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene; 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.  

 

2. MODALITA’ DI INGRESSO PRESSO LA S.I.S.M.E.L. 

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto a campione al controllo della 
temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5° non sarà consentito l’accesso ai luoghi 
di lavoro. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e non dovranno recarsi al Pronto 
Soccorso, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni.  

Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, anche mediante la predisposizione di un modello 
di autodichiarazione, e chi intende fare ingresso nei locali della S.I.S.M.E.L., della preclusione dell’accesso 
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a chi manifesta sintomi da COVID-19 e/o negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità.  

L’ingresso nei locali della S.I.S.M.E.L. di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà 
essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti 
la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 
prevenzione territoriale di competenza. 

Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, 
l’autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, l’esecuzione del 
tampone per i lavoratori, il datore di lavoro fornirà la massima collaborazione. 

 

3. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

Per l’accesso di fornitori esterni sono individuate procedure al fine di ridurre le occasioni di contatto con il 
personale in forza nei reparti /uffici coinvolti. 

Non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di carico e scarico, il 
trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. 

Per fornitori e altro personale esterno è previsto il divieto di utilizzo dei servizi igienici riservati al personale 
dipendente. 

Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni 
(impresa di pulizie, manutentori, ...), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole previste dalla 
S.I.S.M.E.L., ivi comprese quelle per l’accesso ai locali della S.I.S.M.E.L. di cui al precedente paragrafo. 

Si privilegiano le comunicazioni a distanza (telefono, e-mail, PEC, etc.) e l’accesso dei fornitori esterni e dei 
visitatori è consentito solamente nei casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, previa 
prenotazione e calendarizzazione dell’appuntamento, ed è subordinato alla sottoscrizione di una 
dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, sui seguenti punti: 
• di essere a conoscenza dell’obbligo previsto dall’art. 20 comma 2 lett. e) del D.Lgs. 81/2008 di segnalare 

immediatamente al datore di lavoro qualsiasi eventuale condizione di pericolo per la salute, tra cui sintomi 
influenzali riconducibili al COVID-19, 

• non provenienza da zone a rischio o contatto stretto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, e 
in tutti i casi in cui la normativa vigente impone di informare il medico di famiglia e l’autorità sanitaria e di 
rimanere al proprio domicilio; 

• di aver provveduto autonomamente, prima dell’accesso ai locali, alla rilevazione della temperatura 
corporea, risultata non superiore a 37,5°C; 

• di non essere attualmente sottoposta/o alla misura della quarantena o dell’isolamento fiduciario con 
sorveglianza sanitaria ai sensi della normativa in vigore; 

• di non avere famigliari o conviventi risultati positivi al COVID-19; 
• di aver compreso e rispettare tutte le prescrizioni contenute in questo protocollo. 
 



4. PULIZIA E SANIFICAZIONE PRESSO LA S.I.S.M.E.L. 

La S.I.S.M.E.L. assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 
postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali della S.I.S.M.E.L. si procede alla 
pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

Occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con 
adeguati detergenti. 

Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti di COVID-
19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una sanificazione 
straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare n. 5443 
del 22 febbraio 2020 

 

5. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti nei locali della S.I.S.M.E.L. adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare per le mani. La S.I.S.M.E.L. mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. È 
raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. I detergenti per le mani di cui sopra 
devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici dispenser collocati in punti facilmente 
individuabili. 

 

6. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo 
di Regolamentazione è fondamentale, vista l’attuale situazione di emergenza, ed è evidentemente legata alla 
disponibilità in commercio. Per questi motivi: 

a. Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’OMS. 

b. Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di 
evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda 
alle indicazioni dell’autorità sanitaria 

c. È favorita la preparazione da parte della S.I.S.M.E.L. del liquido detergente secondo le 
indicazioni dell’OMS 

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre 
soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri dispositivi di protezione 
(guanti, etc.) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

Nella declinazione delle misure del Protocollo all’interno dei luoghi di lavoro sulla base del complesso dei 
rischi valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attività della S.I.S.M.E.L., si adotteranno i DPI 
idonei. È previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina 
chirurgica. 
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7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI 

DI BEVANDE E/O SNACK…) 

L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un 
tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra 
le persone che li occupano. Occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla loro sanificazione per 
garantire idonee condizioni igieniche sanitarie. 

Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali mensa, 
delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

 

8. ORGANIZZAZIONE DELLA S.I.S.M.E.L.  (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK, 

RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI) 

Il lavoro a distanza è stato favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro in quanto utile e 
modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di lavoro garantisca adeguate 
condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle apparecchiature, modulazione 
dei tempi di lavoro e delle pause). 

È garantito il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di lavoro, 
compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli spazi della S.I.S.M.E.L.. Nel caso di lavoratori 
che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli, gli 
stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati ad esempio da uffici 
inutilizzati, sale riunioni, etc. 

Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente sono state trovate soluzioni innovative 
come, ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro ovvero, 
analoghe soluzioni. 

L’articolazione del lavoro potrà essere, eventualmente ridefinita con orari differenziati che favoriscono il 
distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo 
assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 

È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto di 
lavoro e rientrare a casa, con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto pubblico. Per tale motivo 
andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato distanziamento fra 
viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette. 

 

9. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, corridoi, etc.). 

Dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e garantire la 
presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

 




